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EDITORIALE 
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LA LIBERTÀ DI AMARE 
 
Scrive Silvia: "Amo piangere commuovendomi per emozioni forti, sia belle sia brutte, ma soprattutto amo 
reagire alle avversità. Amo stringere i denti ed essere una testa più dura della durezza della vita. 
Amo con profonda gratitudine l'aver avuto l'opportunità di vivere." 
Queste sono parole di Silvia Romano, volontaria cooperante della Africa Milele Onlus rapita in questi giorni 
nel villaggio di Chakama a 80 km da Malindi. 
Silvia è una ragazza coraggiosa, dico questo non perché  ha deciso di andare a cooperare in un villaggio 
pericoloso in  Kenya, anzi il villaggio è considerato un posto tranquillo dove non succede mai nulla e 
soprattutto nulla del genere, la definisco coraggiosa perché con il suo operare da voce alla propria libertà, la 
libertà di amare. 
Il suo amore per il prossimo, per chi non ha avuto la fortuna di nascere in un paese άǇǊƻƎǊŜŘƛǘƻέ le ha 
permesso di uscire fuori dai prototipi culturali della nostra società occidentale,  dove la normalità è dettata 
ŘŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛǎƳƻΣ dal pensare esclusivamente a se stessi, alla propria immagine, al successo personale e ai 
soldi. 
La voglia di amare e di aiutare il prossimo è una grande espressione di coraggio, a volte incosciente, di chi 
ancora crede ancora nei  forti  valori; ed è solo il coraggio a cambiare la storia nel mondo.  
Se è vero che è il pensiero che si άrivolgeέ nella coscienza, rivolge sta per formazione della memoria, la vita 
coraggiosa e altruista assume allora un significato più alto che si rivela come un dono che da un senso 
ŀƭƭΩŜǎǎŜǊŜ comune. 
Chi  scrive oscenità indicibili nei social criticando ƭΩƻǇŜǊŀǘƻ di Silvia parla come chi guida ƭΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜ al 
telefono, che è ƭΩŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜ di dire senza pensare troppo, oppure ha smesso di amare e sognare tirando 
avanti a fatica una vita senza nessuna speranza, che non sia quella della vincita a un terno a lotto. 
Spero di poter raggiungere con il pensiero questa ragazza insieme a tante persone che in questi giorni vivono 
ƭΩŀƴƎƻǎŎƛŀ per la sua sorte, e voglio chiudere con un'altra frase di Silvia presa dal suo diario di facebook: 
ά{ƛ sopravvive di ciò che si riceve ma si vive di ciò che si Řƻƴŀέ. 
 
Silvia deve tornare! 
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Dal diario di Facebook di Silvia Romano una sua foto che la ritrae con i bambini del villaggio.  



 LIDIA LAUDENZI                                       Photo & Sophia 

RiflessioniΧ allo specchio 

Secondo ǳƴΩŀƴǘƛŎŀ superstizione, uno specchio rotto reca sette anni di disgrazie. Ma il guaio non sta tanto nella 
rottura dello specchio in sé, quanto piuttosto nella parte riflessa di noi che va in frantumi insieme ad essoΧ  
Lo specchio, simbolo di magia di vizi e virtù, è stato ideato per riflettere la luce, amplificare lo spazio e proporre 
nuovi punti di vista. Inventato per guardare e per guardarsi, lo specchio è usato da sempre da indovini e 
streghe, medici, architetti, ottici e Χfotografi non solo per riflettere il vero e ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΣ ma anche per 
comprendere e dominare aspetti della realtà non tangibili con i sensi umani e coglierne proprio il suo lato 
effimero e invisibile.  
Ogni epoca e ogni tradizione si 
serve dello specchio come di 
una porta per passare da un 
mondo ad un altro e per 
viaggiare nel tempo nel 
tentativo di ricongiungersi 
ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ del leggendario 
Imperatore Giallo. In quel 
tempo lontano i due mondi, 
quello degli specchi e quello 
degli umani, vivevano in pace, 
comunicavano tra loro e per gli 
specchi si entrava e si usciva. 
Una notte la gente dello 
specchio invase la terra, ma fu 
sconfitta, incarcerata negli 
specchi e destinata a ripetere 
in eterno le azioni degli umani; 
άǳƴ giorno, tuttavia, essi si 
scuoteranno da questo magico 
ƭŜǘŀǊƎƻέ (Jorge Borges, Animali 
degli specchi). 
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Riflesso della vita e ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀΣ essere se stessi e contemporaneamente altro, in un altro mondo, in un altro 
tempo, ritrovarsi in un spazio nuovo, scombussolato, destrutturato, sentirsi sottosopra, appesi e sospesi in un 
mondo in cui si confondono i confini tra fantasia e realtàΧ questo è ciò che si prova davanti allo specchio, che 
sia quello di casa o quello nascosto in borsetta, che sia la stanza degli specchi dei palazzi reali o ƭΩOmbrière (la 
pensilina a specchio ideata ŘŀƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ Norman Foster nel Vieux Port di Marsiglia).  
È quello che si prova quando usiamo quel piccolo specchio posto a 45 gradi rispetto al nostro obiettivo, quello 
che compone la nostra Reflex, che deve il suo nome proprio a quel sistema di specchi in grado di riflettere la luce 
proveniente ŘŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ.  
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Questo specchio è capace di άǎŎǳƻǘŜǊŎƛ dal magico ƭŜǘŀǊƎƻέ: è quello che usiamo per guardarci dentro e anche 
dietro le spalle, lì dove il nostro sguardo non arriva, che ci obbliga ad osservarci nel tutto  e a sentirci parte di quel 
tutto . Lo usiamo per parlarci, per trovare finalmente il coraggio di ammettere chi siamo veramente, senza più ma 
né se e senza più scuse; e ancora, per scoprire la forza di accettare le paure e le sconfitte e riporvi speranze e 
successi. 
Uno specchio piccolo quello della Reflex, ma comunque capace di trasportarci da un mondo ad un altro: è lo 
strumento per aprire la ΨƴƻǎǘǊŀ ǇƻǊǘŀΩ e per ritrovarci in uno spazio, quello ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀΣ dove non si resta fermi a 
crogiolarsi su se stessi, ma si va avanti e indietro tra la realtà e ƭΩƛƭƭǳǎƛƻƴŜΧ in fuga per restare.  
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